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Telecomando centralizzato

II Telecomando Centralizzato presso la
Società Elettrica Sopracenerina SA (SES)
P. Mariotta

Sebbene a causa della configu-
razione geografica la rete della
Società Elettrica Sopracenerina
(SES) sia strutturata in tre différend

settori, il telecomando
centralizzato è impiegato con suc-
cesso da oltre 40 anni. Esso è

integrato con una piccola
centrale idroelettrica di punta e con
misure atte a limitare la punta di
potenza direttamente presso i
grandi consumatori, cid che ha
portato a risultati positivi, per-
mettendo cosi di dilazionare nel
tempo costosi investimenti per
potenziare la rete.

Trotz nicht gerade optimalen
geographischen Voraussetzungen

infolge unterschiedlich
strukturierter Teilnetze werden
bei der Società Elettrica
Sopracenerina (SES) seit über 40 Jahren

Tonfrequenz-Rundsteueranlagen

(TRA) eingesetzt. In
Kombination mit Massnahmen
zur Beeinflussung der Lasten
von Grossbezügern und dem
Einsatz eines kleinen Speicherkraftwerkes

konnten positive Ergebnisse

erzielt werden, die es
ermöglichten, Investitionen für
Netz- und Anlagenausbau zeitlich

hinauszuschieben.

Indirizzo dell'autore
Pietro Mariotta, ing. dipl. ETH, Direttore
aggiunto, Società
Elettrica Sopracenerina (SES), 6600 Locarno

Descrizione dell'azienda
La Società Elettrica Sopracenerina

(SES) distribuisce energia elettrica in
105 comuni del Sopraceneri e in 5 co-
muni della Bassa Mesolcina e Valle
Calanca a 62 825 abbonati. Nel 1988
furono erogati 603 Mio di kWh con
una potenza massima contemporanea
di 110 MW. 46 Mio di kWh furono
prodotti dalle proprie centrali idroelet-
triche mentre il rimanente fu acquista-
to presso l'Azienda Elettrica Ticinese
(AET) e l'Unione Comuni Energia.

Alla fine del 1988 la Sopracenerina
disponeva di 30 km di linee 50 kV, 13

sottostazioni 50/16 kV, 3 centrali
idroelettriche, 817 cabine di trasfor-
mazione nonchè 2 322 km di linee ae-
ree e cavi 16 kV e 0,4 kV.

Sebbene il comprensorio della SES
sia geograficamente compatto (v. fig.
1), la rete è suddivisa in 3 settori. In
considerazione a due fattori (zone
montagnose e rete di distribuzione del-
l'Azienda Elettrica Comunale di Bel-
linzona) non è possibile collegare in
maniera tecnicamente ed economica-
mente accettabile le reti dei 3 settori.

Storicamente la SES è il risultato
della fusione, avvenuta nel 1933, della
Società Elettrica Locarnese, al sud,
con la Società Elettrica Tre Valli, al
nord.

La struttura della rete è dunque di-
versa nei 3 settori.

Zona Sud

È il settore più elettrificato e corri-
sponde a circa il 70% dell'energia ero-
gata. In questa zona l'energia elettrica
viene acquistata a 50 kV dall'AET e,
attraverso le proprie linee 50 kV, tra-
sportata alle SS 50/16 kV.

La rete 16 kV è del tipo a maglia e in
buona parte in cavo nella regione cit-
tadina ira Losone e Gordola. Per contre

le linee delle Valli sono in forma
aerea e a sacco, ciô che causa problemi
d'esercizio in caso di temporali o di

forti nevicate. Un altro problema per
l'esercizio è costituito dal Lago Mag-
giore.

Zona Nord

L'energia elettrica viene acquistata
presso l'AET. Il punto di consegna è

rappresentato dai passanti alta tensio-
ne dei trasformatori 50/16 kV. Ogni
sottostazione è un punto d'alimenta-
zione con propria misurazione ufficia-
le.

La rete 16 kV si estende da Preonzo
fino a Piotta e da Claro al Lucomagno,
principalmente in forma aerea. Nella
regione di Biasca la rete è del tipo a

maglia e in cavo.

Bassa Mesolcina e Calanca

La rete 16 kV di questa regione è

separata dal resto della Zona Nord ed è

disposta in isola. L'alimentazione av-
viene alla sottostazione Sassello e

l'energia è acquistata presso l'EGL attraverso

l'Unione Comuni Energia.

Utenti e tariffe
Dei 603 Mio di kWh erogati nel

1988, 180 Mio di kWh furono forniti a

ca. 200 grandi utenti, con fatturazione
mensile, e 423 Mio di kWh ad économie

domestiche e artigianato.
Riscaldamenti elettrici, bollitori e

climatizzatori sono molto diffusi e per-
mettono, per mezzo del telecomando
centralizzato, di livellare la curva di
carico.

Particolari problemi di carico si ve-
rificano in autunno ed in primavera
nei giorni freddi a causa di stufe elet-
triche mobili, installate nelle numerose
case di vacanza.

Siccome la SES dispone di una mo-
desta produzione propria, la struttura
delle tariffe è fortemente influenzata
da quella dei suoi fornitori. Il control-
lo della curva di carico per mezzo delle
tariffe non ha sempre portato a buoni
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risultati, anche se, in certi casi, ha con-
tribuito a spostare alcuni carichi in
momenti più favorevoli, portando cosi
un sensibile miglioramento.

Presso la SES l'energia per il riscal-
damento viene misurata con un conta-
tore separato: è cosi possibile giudica-
re la situazione con dati precisi. Presso
i grandi utenti, con fatturazione mensi-
le, viene misurata sia l'energia che la
potenza.

Limitazione délia punta di
potenza

Già da molto tempo viene dedicata
particolare attenzione al problema délia

limitazione délia punta di potenza.
Dalla fine degli anni quaranta viene

utilizzato il telecomando centralizzato,
nella prima versione con accoppia-
mento parallelo sulla rete 50 kV. L'e-
mittente fu potenziata nel 1964 con un

sistema motore-generatore regolato in
frequenza. Attualmente sono in servi-
zio emittenti statiche, con accoppia-
mento 16 kV, per ogni trasformatore
50/16 kV. Tutte le emittenti sono con-
dotte da un'automatica centrale.

Nella Zona Nord l'estensione del
telecomando avviene in maniera regola-
re in direzione Leventina e Valle di
Blenio. Per mezzo del telecomando
centralizzato è possibile contenere la
punta di potenza.

Nella Zona Sud la SES puô inoltre
disporre di una centrale idroelettrica
di punta, messa in servizio nel 1966.
Con la sua potenza di 9 MW è possibile

modifïcare ancora più efficacemen-
te la curva di carico e la potenza fattu-
rata. Purtroppo il bacino di accumula-
zione è piuttosto piccolo, per cui si de-
ve utilizzare l'acqua con la massima
parsimonia. Accanto a questi due mez-
zi, si sta ora cercando di pilotare il ca¬

rico direttamente presso i grandi utenti.

Concetto del telecomando

Zona Sud

Nella Zona Sud l'energia viene ac-
quistata dall'AET nelle sottostazioni
Avegno e Riazzino a una tensione di
50 kV. Essa viene trasformata a 16 kV
in ulteriori 5 sottostazioni. Per mezzo
di un sistema di teleconteggio i dati di
prelievo vengono inviati al Centro Co-
mando Ponte Ascona dove è calcolata
la potenza istantanea, il cui valore è

trasmesso ad un apparecchio di con-
trollo del carico (Duomax). Quest'ulti-
mo, a seconda delle necessità, inserisce
la centrale di punta di Giumaglio.

Il controllo di base del carico è inve-
ce affidato al telecomando centralizzato

che è programmato con un numéro
rilevante di comandi. Essi vengono
emessi con delle sequenze prepro-
grammate. È prevista l'introduzione di
un sistema dinamico per la condotta
del carico con lo scopo di ridurre l'im-
piego délia centrale Giumaglio.

Zona Nord

L'energia viene fatturata in ogni sot-
tostazione. Rispetto alla Zona Sud,
dove le emittenti sono pilotate da una
«automatica centrale», ogni sottosta-
zione ha la propria «automatica locale».

La programmazione delle emissioni
varia da sottostazione a sottostazione
ed è adattata alla situazione del carico
nel punto di prelievo. Tuttavia i
comandi sono uguali affinchè gli stessi
ricettori possano essere applicati sul-
l'intera rete SES, e quindi permettere il
trasferimento del carico da una
sottostazione all'altra.

Altre possibilità
Presso i grandi utenti, dove viene

misurata e fatturata anche la punta,
non è semplice pilotare il carico con il
telecomando centralizzato: l'esigenza
di tagliare la punta nella sottostazione
non coincide necessariamente e con-
temporaneamente con la situazione di
carico dell'utente.

Dopo varie discussioni con i nostri
utenti, abbiamo constatato che è possibile

e più interessante operare direttamente

presso l'utente stesso. Corne
opzione forniamo ora un apparecchio
di controllo del carico (Duomax) e in-
formiamo l'utente sulle possibilità di
applicazione nonchè sulla programmazione.

Legenda

mm Zona Sud

m Zona Nord

m Zona Nord

E3 Aziende comunali
fornite dalla SES

Figura 1 II comprensorio délia Società Elettrica Sopracenerina (SES)

Bulletin SEV/VSE 81(1990)4, 24. Februar 19



Telecomando centralizzato

Carico in MW

1

Flfliwi m

S f. Tv

g

LO

1—

LU

<
03

C
13

1 I 1 1 1 1 i 1 1 -14 B 12 16 20 24 „Ore

EE3 SS Avegno i CE Ponte Brolla mm CE Giumaglio

Figura 2 Curva di carico nei 30 novembre 1988

Figura 3 Sviluppo della curva di carico giornaliera del giorno più freddo degli anni 1978,
1983 e 1988 per la Zona Sud

Figura 4 Evoluzione delle potenze misurate e installate

Con l'intento di limitare la punta sono

pure state prese delle decisioni nel
campo del riscaldamento elettrico, come

per esempio, la limitazione delle
concessioni di riscaldamento ad accu-
mulazione e la promozione di termo-
pompe, possibilmente reversibili e

alternative bivalenti con altri vettori
energetici.

Risultati tecnici
La figura 2 mostra l'influsso della

centrale di Giumaglio sulla curva di
carico e in particolare sulla punta ora-
ria pagata all'AET. La curva superiore
corrisponde per contro al risultato ot-
tenuto con il solo telecomando
centralizzato.

La figura 3 mostra lo sviluppo della
curva di carico giornaliera del giorno
più freddo dell'anno nel 1978, 1983 e

1988, per la Zona Sud. Si osservi la
punta massima del grafico 1983 che, a
causa di eccessiva potenza di riscaldamento

ad accumulazione, è stata regi-
strata alle ore 23.00. II risultato del
1988 dénota il miglioramento per
quanto concerne la curva citata.

Nella figura 4 si vuole evidenziare
l'evoluzione della punta massima
annua fra il 1978 ed il 1988 e il suo rap-
porto con la potenza installata nelle
cabine di trasformazione e nelle sotto-
stazioni. Si puô osservare che la punta
massima è rimasta praticamente co-
stante dal 1985 e, come conseguenza,
anche la potenza installata nelle sotto-
stazioni. Per contro la potenza installata

nelle cabine di trasformazione ha
continuato a salire. Ciô è in parte da
attribuire alia nuova standardizzazio-
ne dei trasformatori. In questi ultimi
anni sono state rinnovate parecchie
cabine con conseguente sostituzione
dei trasformatori.

Conclusioni
Gli sforzi della SES volti a control-

lare la punta di carico hanno dato
risultati positivi. L'impiego coordinato
di telecomando centralizzato, centrale
idroelettrica di punta e controllo diret-
to del carico presso i grandi utenti si è

rivelato un buon sistema per tenere
sotto controllo il carico. Costosi inve-
stimenti per potenziare la rete hanno
potuto essere dilazionati nel tempo,
permettendo cosi di porre altre priori-
tà. Nella Zona Nord, dove non si
dispone di centrali idroelettriche di punta,

si sta esaminando se gruppi forza-
calore possono essere utilizzati in mo-
do ottimale ed economico.
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